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CAPITOLO 4

4.8
SCUOLA E LAVORO

Il rapporto tra scuola e mondo del lavoro, quest’ultimo inteso nelle sue di-
verse articolazioni (imprese, enti pubblici e privati, musei e soggetti operanti 
nel campo del terzo settore, ma anche della cultura, dell’arte e del patrimonio 
ambientale, ecc.), risponde all’esigenza di consentire agli studenti di prende-
re contatto con una realtà produttiva, sociale, artistica e culturale in rapida 
trasformazione, di esplorare vocazioni, opportunità, tensioni innovative, ma 
soprattutto di modificare il tradizionale rapporto tra il conoscere, il fare e 
lo sperimentare. 
Buone esperienze di alternanza rappresentano per gli allievi un modo di-
verso di approfondire gli apprendimenti curricolari, contestualizzando co-
noscenze e misurandosi con l’acquisizione di nuove competenze in compiti 
di realtà e in contesti di impegno diretto. Dell’alternanza va dunque enfa-
tizzata la dimensione didattica e del social learning e non quella del mero 
addestramento a mansioni di carattere professionale. In un’ottica moderna, 
inoltre, la formazione dello studente è orientata, oltre che verso contenuti 
strettamente disciplinari, nella direzione di favorire l’inserimento del gio-
vane in una dimensione organizzativa funzionante, favorendo l’acquisizio-
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ne delle competenze necessarie all’agire con piena e immediata operatività. 
Questa prospettiva, che motiva l’estensione delle esperienze di alternanza a 
tutti i percorsi di studio della scuola secondaria di II grado, implica signifi-
cativi momenti di formazione del personale, sia interni alla scuola, sia in col-
laborazione con interlocutori esterni e ospitanti le esperienze di alternanza.
La finalità principale di queste attività è quella di fornire ai desti-
natari gli strumenti per sviluppare progetti di alternanza qualitati-
vamente rilevanti e completi nelle fasi di processo (ideazione, innesco 
relazione con struttura ospitante, co-progettazione, verifica aderenza curri-
colare, inserimento nella programmazione didattica, realizzazione percorsi, 
certificazione competenze, valutazione, ecc.). In secondo luogo, il piano e le 
azioni formative hanno l’interesse a contribuire per la sensibilizzazione del-
le scuole secondarie di II grado (raggiungendo tutti gli attori della comunità 
scolastica) sul significato culturale, educativo e “funzionale” dei percorsi di 
alternanza scuola-lavoro.
La dimensione orientativa che caratterizza i percorsi di alternanza do-
vrà trovare compimento attraverso l’incontro con le realtà più dinamiche 
dell’innovazione nel mondo del lavoro favorendo gli studenti nello svi-
luppo di competenze chiave espresse dall’Agenda Europea 2020, qua-
li ad esempio l’imprenditorialità, intesa come atteggiamento pro-attivo nei 
confronti delle problematiche affrontate, e lo spirito di iniziativa.
La realizzazione di queste misure (con specifico riferimento alle azioni for-
mative indicate nella tabella) sarà facilitata da forme di coordinamento 
territoriale che aggregheranno le diverse iniziative di formazione 
(scambio delle best practice, formazione sulla sicurezza e sullo sviluppo di 
progetti di alternanza, eventi di networking, sviluppo di relazioni funzionali 
all’alternanza ecc.).

CONTENUTI CHIAVE 

Alternanza scuola-lavoro; competenze trasversali; imprenditorialità; 
orientamento; inquadramento giuridico; tutoraggio interno ed esterno; 
educazione finanziaria; learning by doing, impresa formativa simulata, 
validazione delle competenze, forme di coordinamento territoriale; 
assicurazione per gli studenti; salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
• Competenze e processo di gestione dell’alternanza:
Obiettivi
1. conoscere il significato e le finalità dell’alternanza scuola-lavoro;
2. declinare gli obiettivi dell’alternanza in forma di competenze attese da 

inserire nella programmazione didattica; 
3. acquisire la competenza progettuale dei percorsi/esperienze di 

alternanza scuola-lavoro (come si struttura in tutte le sue fasi di 
processo e di contenuto);

4. saper gestire i percorsi di alternanza scuola-lavoro in tutte le loro fasi, 
in un’ottica organizzativa e di coordinamento delle attività didattiche e 
delle esperienze lavorative;

5. rafforzare la formazione alla certificazione congiunta (scuole e 
strutture ospitanti) delle competenze raggiunte in uscita;
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6) conoscere gli strumenti dell’alternanza quali ad esempio i Protocolli 
d’intesa sull’alternanza sottoscritti a livello centrale (MIUR) e periferico 
(USR).
• Conoscenze tecnico-giuridiche abilitanti:
Obiettivi
Fornire agli insegnanti le competenze tecnico-giuridiche abilitanti 
per l’alternanza scuola-lavoro (ad esempio la formazione in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e permettere 
l’acquisizione degli elementi chiave della normativa di riferimento e dei 
suoi risvolti applicativi (ed esempio la copertura assicurativa, ecc.). 
• Network territoriale
Obiettivi
Permettere alle scuole di sviluppare relazioni sul territorio funzionali 
alla realizzazione di percorsi di alternanza (ad esempio con Istituzioni, 
associazioni di categoria e potenziali strutture ospitanti) per favorire 
l’intera progettazione e per promuovere congiuntamente una nuova 
cultura dell’alternanza.

LINEE STRATEGICHE

• Sensibilizzare tutte le scuole secondarie di II grado sul significato 
culturale, educativo e “funzionale” dei percorsi di alternanza scuola-
lavoro;

• Rafforzare la formazione alla co-progettazione dei percorsi di 
alternanza insieme alle strutture ospitanti, in termini di attività da 
svolgere, coerenza con il percorso formativo, competenze attese, 
disciplinari e trasversali e di gestione tecnico-operativa;

• Integrare la programmazione didattica tenendo conto delle 
esperienze di alternanza scuola-lavoro, in un’ottica di coinvolgimento 
pluridisciplinare; 

• Assicurare un plafond di conoscenze giuridiche, economico-finanziarie, 
didattiche, del mercato del lavoro ai dirigenti scolastici ed alle figure 
responsabili dei processi di alternanza;

• Rafforzare la capacità di problem-solving e gestione delle criticità da 
parte dei docenti utilizzando gli strumenti dell’alternanza (es. linee 
guida, accordi, piattaforme e altri contenuti ad hoc, ecc);

• Rinnovare le pratiche dell’orientamento scolastico, formativo e 
professionale, in una dimensione “verticale” di rafforzamento nelle 
ragazze e nei ragazzi di fiducia nei propri mezzi, di intraprendenza, 
creatività, resilienza e capacità di fronte alle “transizioni” permanenti;

• Gestire i percorsi di alternanza scuola-lavoro nelle varie fasi di 
sviluppo, favorendo l’integrazione degli stessi nell’organizzazione delle 
attività didattiche, anche attraverso l’utilizzo di strumenti di flessibilità 
che permettano di armonizzare l’esperienza lavorativa dei giovani con 
le esigenze puramente didattiche;

• Rafforzare la formazione alla certificazione delle competenze raggiunte 
in esito ai percorsi di alternanza scuola-lavoro e approfondire i temi 

SC
U

O
LA

 E LAVO
R

O



50

PIANO PER LA FORMAZIONE DEI DOCENTI 2016-2019

legati alla valutazione dei percorsi di alternanza, alla loro integrazione 
nella dimensione curricolare, al rapporto tra saperi formali, informali e 
non formali.

ESEMPI DI DESTINATARI

• Tutti i docenti di scuola secondaria;
• Figure di coordinamento e referenti scolastici territoriali per 

l’alternanza scuola-lavoro e docenti chiamati a svolgere funzioni di 
tutoraggio nei percorsi di alternanza, in connessione con la formazione 
dei tutor “aziendali”;

• Dirigenti scolastici;
• Personale ATA.

Target Azioni formative Soggetti da 
coinvolgere

Quando

Docenti di scuola 
secondaria di II grado, 
Dirigenti scolastici e 

personale ATA

Conoscenza degli strumenti e del processo 
dell’alternanza e occasioni di trasferimento di 
know-how da parte di dirigenti e docenti già 

esperti nella progettazione e gestione di progetti 
di alternanza scuola-lavoro;

Informazioni di 
base a tutto il 

personale scolastico

Anno 
scolastico 
2016/2017

Dirigenti scolastici, 
docenti tutor e figure 

di coordinamento

Sessioni informative sui protocolli dell’alternanza, 
sulla normativa di riferimento, sugli adempimenti 
(modulistica, copertura assicurativa, sorveglianza 

sanitaria, risorse finanziarie, disabilità, ecc.) e 
sulle best practice

2.800 dirigenti 
scolastici + 6.000 

ATA + 9.000 
docenti 

Anno 
scolastico 
2016/2017

Dirigenti scolastici, 
docenti tutor e figure 

di coordinamento

Eventi di coinvolgimento e di formazione su 
base territoriale (ambiti territoriali) coordinati 

dagli USR che coinvolgano rappresentanti 
delle imprese e delle altre strutture ospitanti, 
gli amministratori locali e altre associazioni di 

rappresentanza

2.800 dirigenti 
scolastici + 3.000 

docenti

Anno 
scolastico 
2016/2017

Docenti di scuola 
secondaria di II grado

Imprenditorialità e spirito d'iniziativa (almeno 2 
docenti per scuola)

6,000 Anno 
scolastico 
2016/2017
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